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“Siamo giunti al punto che dei gruppi liturgici imbastiscono da se stessi la liturgia
domenicale. {..) La cosa pill importante oggi & riacquistare il rispetto della litwrgia ¢ la
consapevolezza della sua non manipolabilita. Reimparare a riconoscerla nel suo essere una
creatura vivente che cresce e che c¢i & stata donata, per il cui tramite noi prendiamo parte alla
liturgia celeste. Rinunciare a cercare in essa la propria autorealizzazione per vedervi invece

un dona™.
1. Ratzinger, “Davanti al Protagonista — Alle radici della liturgia” 2069, Cantagalli
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